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Andrea Benlodi
Psicologo psicoterapeuta psicoanalitico della coppia e
della famiglia, dell’adulto e di gruppo. Direttore Struttura Psicologia
clinica,  Azienda Carlo Poma, Mantova, membro Associazione Paolo Saccani. 

Claudia Carcano
Psicologa, psicoterapeuta infantile della famiglia e della coppia. Collabora 
presso Consultorio Genitori oggi Milano, membro Associazione Paolo Saccani.

Elisabeth de Verdière
Psicologa, psicoterapeuta della coppia, della famiglia e degli adulti a Milano. 
Membro e docente per i corsi dell’ Associazione Paolo Saccani.

Renata Dozio
Psicoterapeuta ASP/ EFPP, Direttore del Consultorio familiare di Lugano 
(Ticino), formatasi presso la scuola di Psicoterapia di Via Ariosto, membro 
dell’Associazione  Paolo Saccani e dell’Accademia di Psicoterapia psicoanalitica 
della Svizzera Italiana.

Paola Gelpi
Psicologa, psicoterapeuta della coppia, della famiglia e dell’adulto a Milano. 
Per anni consulente presso il Consultorio Famigliare Genitori oggi Milano. 
Membro dell’Associazione Paolo Saccani.

Ondina Greco
Psicologa psicoterapeuta di coppia e di famiglia, centro di Ateneo Studi e 
Ricerche sulla famiglia, Università Cattolica, Milano, membro Associazione 
Paolo Saccani. 

Raffaella Magnoli
Psicologa, psicoterapeuta psicoanalitica della coppia e della famiglia, degli 
adulti e di gruppo, Presidente e docente per i corsi dell’Associazione  
Paolo Saccani. Lavora privatamente a Milano ed Appiano Gentile. 

Giovanni Pieralisi
Psichiatra Psicoanalista, Presidente dell’Associazione per lo Sviluppo della 
Psicoterapia Psicoanalitica di Ravenna e Direttore Scientifico della Scuola di 
Psicoterapia Psicoanalitica di Ravenna.



L’Associazione Paolo Saccani nasce da un gruppo di terapeuti che, con il Dott. Paolo Saccani, si sono formati e con lui 
hanno collaborato alla ricerca e alla formazione. 

Il Dottor Paolo Saccani (1939-2000), psichiatra e psicoanalista, membro fondatore del Centro Studi di Psicoterapia di 
via Ariosto, Milano, ha dedicato una parte molto importante della propria attività clinica, di ricerca e di insegnamento alla 
psicoterapia della famiglia e della coppia improntata alla psicoanalisi. 

A partire dal 1975 ha trovato nell’elaborazione teorica di Joseph e Anne Marie Sandler del Centro A. Freud di Londra lo 
stimolo ad estendere la comprensione della relazione d’oggetto come “relazione di ruolo intrapsichico” a tutte le relazioni 
interpersonali.

L’Associazione Paolo Saccani è membro dell’ European Federation Psychoanalytic Psychotherapy (EFPP).

ore 9.30	 Registrazione Partecipanti

ore 9.45	 Saluti del Rettore del Collegio Borromeo 
	 don Paolo Pelosi

ore 10.00	 Raffaella Magnoli, Presidente dell’APS
	 Apertura

ore 10.15	 Giovanni Pieralisi, Psicoanalista
	 “La postura psicoterapeutica psicoanalitica:  
	 e’ possibile che i “sordi” ci sentano con
	 il “terzo” e il “quarto” orecchio?”

ore 11.45	 Discussione
	 Moderatore: Andrea Benlodi

ore 13.00	 Buffet offerto dall’APS

ore 14.30	 Raffaella Magnoli con Claudia Carcano,
	 Elisabeth de Verdière, Renata Dozio,
	 Paola Gelpi, Ondina Greco:
	 “Esperienze con le coppie, dietro le quinte 
	 del terapeuta: protagonisti e comparse”
	
ore 15.30	 Discussione
	 Moderatore: Andrea Benlodi

ore 16.30	 Conclusione lavori
	 e verifica apprendimento ECM

PROGRAMMAAssistiamo ad un interesse molto diffuso in ambiente psico-
analitico ai sentimenti, alle reazioni ed agli interventi del  
terapeuta. Si riconosce sempre più l’importanza della moda-
lità con cui egli si coinvolge nella relazione terapeutica nella 
quale si evidenzia la sua disponibilità ad accettare la relazione 
di ruolo attribuitagli dal paziente, a vivere l’empatia derivante 
dal vedere nel paziente aspetti di sè benevolmente accolti,  
ad interrogarsi su quello che sta avvenendo all’interno della 
relazione.
Come ci poniamo di fronte ai pazienti? Come e cosa  
ascoltiamo? Quale “osservazione retrospettiva” può chiarire 
le “voci” che emergono dal nostro sentire?
E’ importante che nella situazione analitica il terapeuta abbia 
la capacità di entrare in contatto con una situazione che 
muta continuamente: attenzione fluttuante, transfert e  
controtransfert, relazione di ruolo sono concetti con cui  
ci misuriamo costantemente nel lavoro clinico ma che  
assumono una dimensione realmente terapeutica se si  
inseriscono in un modo di essere del terapeuta che non  
riguarda solo ciò che si fa nello studio, ma qualcosa che deve 
appartenere al terapeuta anche come persona.
Queste considerazioni valgono anche nell’analisi del ruolo 
del terapeuta nella psicoterapia psicoanalitica della coppia, 
laddove nonostante vengano utilizzati strumenti differenti 
dall’interpretazione, il filo conduttore del lavoro con i  
pazienti è il chiedersi il “perchè” di quello che capita tra di 
loro davanti e con noi, che cosa rappresentiamo noi per loro 
e cosa ci evoca la relazione che si sta sperimentando sotto i 
nostri occhi. I “sensi” dell’analista si amplificano fino a  
permettergli di diventare un “terzo protagonista” in grado di 
cogliere quello che emerge dal non detto.
Il Convegno si propone di approfondire questo tema  
mettendo in evidenza cosa accade nel terapeuta che osserva, 
ascolta, partecipa alla relazione, si ascolta, riflette e cerca di 
dare un senso a quello che sta accadendo ma anche dopo  
la seduta ritorna a riflettere da solo o con un supervisore.


